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Rete 2, ore 23,55 

Juliette 
Greco, 
come 
trenta 
anni fa 

Gli zigomi alti, il mistero degli occhi; quelle note basse, aggressi­
ve, carezzevoli E Juliette Grco. Il mito esploso in quegli anni 50. 
quando qui in Italia si cantava tPapaveri e papere» e la vedette era 
Nilla Pizzi, è ritornata per un recital in Italia la scorsa primavera, 
ed i suoi fans l'hanno riscoperta uguale ad allora, mentre intonava, 
come venti, trenta anni fa, le canzoni di Jacques Brel. E così 
riappare stasera al pubblico di tutta Italia, a tarda ora, ospite di 
grande onore in quella ben congeniata trasmissione di Alberto 
Argentini che si intitola // cappello sulle ventitré (Rete 2, ore 
23,55). Juliette Greco ha pubblicato recentemente la sua autobio­
grafia, e nel risederla quelle pagine acquistano la stessa musicalità 
della sua voce, si confondono cori la sua figura sottile ammantata 
di nero che ricrea, intatta, la «leggenda» dell'esistenzialismo. Se 
Juliette Greco non fosse stata una bambina lunatica che amava 
nascondersi negli armadi, e se Sartre non fosse stato un buongu­
staio sensuale che incontrò fortuitamente Juliette quando ancora 
non era «la Greco» forse quel mito nato a Saint-Germain-de-Près 
non sarebbe mai diventato un momento tanto importante nella 
vita di una generazione non solo di francesi. Juliette Greco di 
quell'epoca però non ricorda e non trasmette tanto la filosofia, 
quando il riso, che esplodeva dovunque, e che riappare nel sorriso 
aperto della cantante che saluta i suoi fans, tanti anni dopo. Ac­
canto alla Greco, questa sera, ci saranno Ombretta Colli, Mario 
Tessuto con un suo vecchio successo, «Lisa dagli occhi blu» e l'illu­
sionista «Astor». 

Rete 1, ore 22 

Ottobre '40: 
l'Italia 
attacca 

la Grecia 
Terza puntata questa sera 

della trasmissione storica di 
Massimo Sani L'Italia in guer­
ra, che va in onda sulla Rete 1 
alle 22, e che ricostruisce in sei 
puntate le battaglie dal 1940 al 
1942. Con il titolo «Sui monti 
della Grecia», la puntata, alla 
quale ha prestato la sua consu­
lenza il professor Giorgio Ro-
chat, ferma l'obiettivo della 
macchina da presa sull'ottobre 
del '40. Le truppe italiane sono 
impegnate in Africa contro i 
britannici, mentre sul mare, 
dopo la sconfitta della Francia, 
è assicurato il dominio nel Me­
diterraneo. Mussolini, però, 
pensa a conquiste territoriali 
nei Balcani. Truppe italiane at­
taccano la Grecia alla fine dell' 
ottobre di quell'anno. Parteci­
pa alla trasmissione di questa 
sera Io scrittore Mario Rigoni 
Stern, l'autore del «Sergente 
nella ne\ e», insieme ad altri «te-
slisscni» e storici. 

Rete 3, ore 20,30 

Viaggio a 
Parigi per 

abbandonare 
Liv UHmann 

Va in onda sulla Rete 3 alle 20,30 «Paula», ovvero la terza parte 
di Scene da un matrimonio di Ingmar Bergman con Liv UHmann 
e Erland Josephson. Una sera, mentre la coppia si trova nella casa 
di campagna, Johan annuncia alla moglie di aver ricevuto un'offer­
ti». per trascorrere otto mesi a Parigi. Ci andrà. E con Paula di cui 
si professa innamorato. Dopo una notte di rinfacciamenti e di 
scontri. Marianne alla fine si calma e lo aiuta a fare la valigia. Il 
dramma al microscopio dipinto da Bergman si sta sviluppando 
verso la «morte e risurrezione» della coppia. 

Telemontecarlo, 20,30 

«La casta 
fanciulla di 
Cheapside» 

è una ribelle 
Inizia questa sera su Tele­

montecarlo un nuovo sceneg­
giato, La casta fanciulla di 
Cheapside, con Gianni Mante-
si. Giovannella Grifeo e Maria 
Monti. La storia è ambientata 
nella Londra del '600, ed tratta 
da una commedia di Middle-
ton, tra ampie gonne gonfiate 
da molte sottofonne e tra stuc­
chi e ori di palazzi di pesante 
gusto barocco. La giovane Moli 
e innamorata di Touchwood, 
ma la ragazza era stata promes­
sa dal padre, l'orefice Yello-
tthammer, al ricco e dissoluto 
sir Walter. Quest'ultimo è al 
centro di altre intricate vicen­
de, proprio a causa della sua vi­
ta «spensierata». Una sua a-
mante, infatti, la signora Al-
«in, tenta in tutti i modi di 
mandare a monte il matrimo­
nio tra il ricco e piacente sir 
Walter e la piccola Moli. Una 
imprevista «alleata» anche se i 
suoi scopi non sono certo quelli 
di vedere felice la fanciulla. 

Rete 2, ore 17 

Disavventure 
spaziali di 

un bambino 
a fumetti 

Nel corso di Tandem estate, 
il «pomeriggio dei ragazzi» della 
Rete 2 (dalle 17 alle 18,25) va in 
onda per la serie di cartoons 
Galaxy Express 999 l'avventu­
ra e fumetti «Nuruba un piane­
ta senza forma». Nel castello 
del tempo Masai riesce a scon­
fìggere il conte Macchina con 
l'aiuto di Antares, il bandito 
che aveva conosciuto sul piane­
ta Nuruba, detto «senza forma». 
Ora U ragazzo può riprendere il 
suo viaggio nel fantastico Gala-
iy Express, diretto verso la co­
stellazione di Andromeda, in 
attesa di nuove avventure. 

Rete 2, ore 20,30 

Il segreto 
diplomatico 

è nascosto in 
un quaderno 

Un quaderno con le memorie 
di Aristide Briand, un tempo 
presidente del Consiglio fran­
cese, è in vendita per un milio­
ne di dollari. Il Guai d'Orsay 
affida il caso a De Retaud (Ber­
nard Crombé) il quale si mette 
sulle tracce del figlio di una 
vecchia amante di Bnand. Ini­
zia così «Il quaderno nero», la 
puntata di stasera (Rete 2, ore 
20,30) di Segreto diplomatico, 
il telefilm scritto da Albert 
Kantof e da Denis de la Palèi-
liere e diretto da Cluade Bar-
rois, prodotto in coproduzione 
tra l'altro dalla francese Anten­
ne 2 e dalla Rete 2 della RAI. 

Si ride con 
il cinema 

a Tolentino 
TOLENTINO (Macerata) — 
Con un raro film dì Mark Sen-
nett, del 1914, interpretato da 
Charlie Chaplin, «Tillie's Pun-
ctured Romance», e con un i-
nedito per l'Italia di D. W. 
Griffith, «Dally's of the San-
dust», del 1925, interpretato da 
W. C. Fields, si è aperta a To­
lentino la rassegna del cinema 
comico. La sezione cinema è 
stata concepita come un recu­
pero di significativi momenti 
della storia del cinema sia sul 
piano della comicità pura che 

della commedia satirica. Co­
sicché, al fianco di film aper­
tamente comici come quelli di 
Harold Lloyd, Blister Keaton 
(«Il generale»), Charlie Cha-
plin, Jacques Tati («Mio zio»), 
Stanley Kramer («Questo paz­
zo, pazzo, pazzo mondo»), 
Woody Alien («Il dittatore del­
lo Stato libero di Bananas»), 
Jerry Lewis («Bentornato, pic­
chiatello»), figurano comme­
die esemplari quali «Mancia 
competente» di Lubitsch, «U 
milione» di René Clair, «Ac­
cadde una notte» di Capra e 
•La pantera rosa» di Edwards. 
Il nostro cinema è rappresen­
tato da «Napoli milionaria» di 
Eduardo, con Totò, recente­
mente ristampato a cura della 
Cineteca nazionale, scelto per 
la fiducia nell'umorismo e nel­
la vita che esprime al di là del­
la tragicità della guerra. 

Polemiche 
sui «Paladini» 

di Battiato 
ROMA — Polemiche per «I pa­
ladini, le armi e gli amori», il 
film di Giacomo Battiato fi* 
nanziato dalla Warner Bro­
thers. Gli autori della sceneg­
giatura Luciano Vincenzoni e 
Sergio Donati hanno chiesto, 
infatti, che fossero tolti i loro 
nomi dai titoli di testa del 
film. I due autori hanno preci­
sato di aver preso questo prov­
vedimento perché «alla visio­
ne del film non vi hanno rico­
nosciuto nulla dei dialoghi e 
della sceneggiatura da loro 
scritti». 

Kolossal 

ROMA — La Nifta, la Pinta e 
la Santa Maria sono ancorate 
in una piscina di Malta. Aspet­
tano che dall'Inghilterra giun­
ga il loro comandante, un gio­
vanotto biondo di origine irlan­
dese, per far salpare il cinema 
italiano verso le TV del mondo. 
Il Cristoforo Colombo di Alber­
to Lattuada è pronto al ciak. La 
notizia sta facendo il giro del 
mondo: gli americani, che nell' 
impresa hanno investito sei mi­
lioni e mezzo di dollari, da sem­
pre aspettano con ansia dall'I­
talia due film, uno su Colombo 
ed uno sull'Inferno di Dante. 
Ed eccoli accontentati, almeno 
in parte. Tedeschi e francesi ci 
sono al fianco nell'impresa, 
quella stessa che sfumò loro fra 
le dita cinque secoli fa. Ma gli 
spagnoli nicchiano. A loro un 
Cristoforo Colombo «italiano» 
non va giù, checché ne dica la 
storia: preferiscono immaginar­
lo di Granada, Madrid o della 
Costa del Sol, come nello sce­
neggiato che avevano fatto loro 
tanti anni fa con Francisco Ra­
bat. 

IL «CHI È- DEL KOLOS­
SAL — Si chiama Gabriel Byr-
ne, ha 33 anni, è apparso un 
paio di volte in film (anche se 
uno di questi è Hanna K. di Co­
sta Gavras, presentato nei gior­
ni scorsi a Venezia), un bel gio­
vanotto nordico con una faccia 
che a Lattuada è piaciuta subi­
to: 'Perché non è legata a nes­
sun cliché, per lo spettatore 
deve essere Colombo miracolo­
samente riapparso sullo scher­

mo: Accanto a lui Oliver Reed, 
Raf Vallone, Audrey Matson, 
Jack Watson. Il re Giovanni sa­
rà probabilmente Max von Si-
dow ed il re Ferdinando Paul 
Scofield. In forse anche Massi­
mo Girotti, Pierre Vaneck e 
Georges Wilson, mentre per la 
regina Isabella non c'è ancora 
un nome. 'Dateci tempo — in­
siste il regista — Isabella deve 
girare solo a febbraio: e poi 
qualche sorpresa la vogliamo 
tenere in serbo!: 

A CARO PREZZO (MA AS­
SICURATI) — Quattordici mi­
lioni di dollari, ventidue miliar­
di di lire, è il costo (preventivo) 
ufficiale del Colombo, di cui più 
della metà di tasca europea 
(RAI, Antenne 2-Francia, Ba-
varia film-Germania e CLESI 
cinematografica). Ma da que­
sta cifra — assicurano — non ci 
si smuove, ci sono le prove: una 
«polizza di assicurazione» con­
tratta con l'americana «Com-
pletion bond». Se il Colombo 
sfora il budget iniziale è l'assi­
curazione a pagare: è la prima 
volta — insistono alla RAI — 
che una «mini serie» televisiva 
europea ha diritto a questa for­
ma assicurativa, che viene data 
solo ai grandi spettacoli in gra­
do di offrire garanzie sul ver­
sante della serietà professiona­
le. 

Il costo non subirà variazioni 
con l'oscillazione dei cambi: la 
RAI ha infatti «strappato» alla 
CBS un contratto in cui è pre­
visto un cambio fisso. 

Dopo Marco Polo 
la tv gira un altro mega-sceneggiato: 

stavolta costerà 122 miliardi 
Lo dirigerà Lattuada che sta per 

«salpare» per Malta dove 
in una piscina troverà le tre caravelle 

pronte per il primo ciak 

Ora parte 
Cristoforo Colombo 

Gabriel Byrne e, in alto, un'illustrazione di Cristoforo Colombo 

COLOMBO SECONDO 
LATTUADA — -Era un uomo 
con un grande carisma. Solo a 
parole è riuscito a domare l' 
ammutinamento in mezzo all' 
oceano. Ed era un italiano, an­
che se nel mondo ci sono anco­
ra leggende sulla sua origine. 
Ma ormai non ci sono più dub­
bi: gli studt di Paolo Emilio Ta-
viani, che è un grande esperto 
della Colombia e che è consu­
lente del film, hanno dato le 
ultime prove. Colombo era uo­
mo di grande fiducia, tenacia, 
pazzia: ha dovuto fare il giro 
delle corti d'Europa prima di 
trovare chi finanziasse il viag­
gio. Ha passato anni e anni a 
studiare le correnti e i venti, la 
cosmologia e la cosmogonia, ha 
fatto complicatissimi studi 
matematici, basati su scienze 
mai provate, certo solo che la 
terra fosse rotonda, quando 
tutti dicevano che finiva in un 
oscuro baratro. E proprio gra­
zie ai suoi calcoli sbagliati ap­
prodò nei Caraibi, dopo che si 
era fatto esperienza dell'Ocea­
no m Islanda e nelle Azzorre, 
nella nuova Guinea e nella bi­
blioteca del re del Portogallo: 

L'AVVENTURA TRASFOR­
MATA IN FILM — È ancora 
Lattuada, dopo aver chiarito 
che lui non è solo «il regista del­
le ninfette», ma ha già diretto 

scene di massa e d'avventura in 
film come La tempesta (del 
'58) o Fraulen doktor, a spiega­
re le «tre fasi» della storia: l'at­
tesa, l'impresa, la delusione. 
'Colombo ha trascorso dieci 
anni prima di poter "tentare" 
l'impresa-solo con la caduta di 
Granada i re spagnoli hanno 
"osato" varare le caravelle, 
perché avevano bisogno di oro 
dopo la guerra coi mori. E 
quando Colombo ha scoperto le 
Indie Occidentali, quel Para­
diso Terrestre (dove gli abori­
geni si avvicinarono offrendo 
gomitoli di cotone in segno di 
amicizia) venne distrutto. A-
ztechi e Incas furano schiac­
ciati dai "conquistadores" in 
una terra dove solo tre cose a-
vevano ormai valore: oro, sesso 
e violenza. Adesso anziché di 
oro si parla di petrolio, ma la 
storia di Colombo è esemplare 
di ciò che il mondo conosce og­
gi. E a Cristoforo Colombo, in 
cambio, venne dato il titolo di 
"Don", quello di ammiraglio 
dell'Oceano, un paio di speroni 
d'oro ed una percentuale sui 
commerci. Sono cose che scrive 
anche suo figlio Fernando, per 
un breve periodo Viceré delle 
Indie Occidentali, nei suoi dia-

LA NAVICELLA IN PISCI* 
NA — Il «ciak* ufficiale è fissa­

to per il 3 ottobre. Nel cantiere 
navale sono già pronte la Nifia, 
la Pinta e la Santa Maria, e Ma­
rio Chiari e la sua squadra han­
no ormai cominciato a girare 
con «modellini» di tre metri gli 
effetti speciali, le burrasche, le 
scene in cui sono gli elementi a 
comandare. A Malta, dove tut­
ta la troupe si troverà per la 
prima scena, si gira «in mare»: 
un mare di dimensioni ridotte, 
due piscine che offrono 130 me­
tri di fronte sul Mediterraneo 
(vero). Un'acqua «controllata* 
in cui più facilmente si ricreano 
tempeste e venti dell'Oceano. A 
gennaio Colombo si sposta a 
Granada ed in altre città spa­
gnole ove l'antica architettura è 
meglio conservata. In primave­
ra, infine, a Santo Domingo. E 
per il prossimo Natale l'Ameri­
ca attende di vedere il film, sul­
lo schermo della più importan­
te emittente USA, la CBS. 

IL BRINDISI DEL VARO — 
Per annunciare il varo del ko­
lossal (ma è più in chiamarlo 
«mini-serie» all'americana) ieri 
si sono ritrovati nella sede cen­
trale della RAI tutti i «padri» 
dell'impresa. Pio De Berti 
Cambini, direttore della Rete 
2, ha annunciato la messa in 
onda del programma in Italia 
per la primavera dell'85, tra il 
Cuore di Comencini, ed il Gari­
baldi aspettando L'isola del te­
soro di Renato Castellani. Sil­
vio e Anna Maria Clementelli, 
della CLESI cinematografica 
(quella stessa che ha prodotto 
film come Addio fratello crude­
le, Malizia, Un salto nel buio) 
hanno dichiarato che, come Co­
lombo, sono in cerca di nuove 
strade, non dell'oro ma di nuovi 
spazi per il cinema italiano: 
'Per questo abbiamo deciso di 
non perdere questo appunta­
mento con l'Europa e coi mon­
do, che passa attraverso il pic­
colo schermo. La traversata 
della Nido, della Pinta e della 
Santa Maria sarà anche quella 
del nostro cinema, e riguarda 
tanti talenti: Accanto a loro 
c'erano i rappresentanti delle 
consociate RAI, la SACIS, la 
ERI e la Fonit-Cetra, ed una 
folla di giornalisti italiani 0 
stranieri, tutti pronti a brinda­
re a Colombo, e al suo mezzo 
millennio. 

Silvia Garambols 

Nostro servizio 
BERGAMO — Dedicato a Do-
nizetti e al suo tempo, nel tea­
tro intitolato al grande berga­
masco, il Festival autunnale si è 
aperto quest'anno con un con­
certo di particolare rilievo. A 
capo dei complessi milanesi 
della RAI figurava il maestro 
Gianandrea Gavazzeni, altro 
nume tutelare della Bergamo 
musicale, assente da anni dalla 
citta. Il suo è Etato quindi un 
festoso ritomo coronato da un 
trionfo di proporzioni indescri­
vibili. Gli applausi, le grida en­
tusiastiche scuotevano letteral­
mente la sala, come testimo­
nianza di riconoscenza nei con­
fronti dell'illustre concittadi­

no. Ma non solo questo. All'af­
fetto si è aggiunta l'ammirazio­
ne per una serata di eccezionale 
livello in cui l'intelligenza arti­
stica di Gavazzeni, col concorso 
degli altri interpreti, ha dato ri­
salto ad un programma egual­
mente prezioso: Donizetti col 
suo Mtserere, un capolavoro 
che si ascolta troppo raramen­
te, e Rossini col celebre Stabat 
Mater. 

Non occorre rilevare, in una 
breve cronaca, i pregi, ben noti, 
di quest'ultima opera «sacra» 
con la quale Rossini interrom­
pe nel '31 (e poi una decina d' 
anni dopo nel completamento 
del lavoro) il lungo silenzio se­
guito al Guglielmo Teli Ci li-

Bergamo '83 

Gavazzeni 
superstar 
«strega» 
tutti con 
Donizetti Gianandrea Gavazzeni 

miteremo a ricordare che, tra i 
primi interpreti della «passione 
della Vergine*, vi fu proprio il 
Donizetti che la diresse a Bolo­
gna e poi a Vienna. È naturale 
che lo stesso Donizetti se ne ri­
cordasse poi quando scrisse — 
a Napoli nel 1837 — il Miserere 
dove qualche effusione lirica 
dei solisti ha una vaga eco rossi­
niana, come tutta la musica del 
tempo. Ma, a parte ciò, il carat­
tere del pezzo è opposto: scritto 
per quartetto maschile, con u-
n'orchestra ridotta di viole, vio­
loncelli, contrabbassi e organo 
(senza violini né fiati), il Mtse­
rere è dominato dal colore scu­
ro. Il risultato, bellissimo, è una 

severa e misteriosa meditazio­
ne sulla morte, unica forse nella 
produzione del prolifico berga­
masco. 

Va detto che la straordinaria 
suggestione della pagina doni-
zettiana è stata resa da Gavaz­
zeni e dai complessi della RAI 
(oltre a Bertolo, Zenn&ro, Lu-
peri e Micbalopoulos come soli­
sti) con un'intensità incompa­
rabile: una autentica discesa 
nelle tenebre, cui ha fatto bril­
lante contrasto la fastosità del­
lo Stabat, con tutti i colori del­
l'orchestra, del coro (magnifi­
camente istruito da Vittorio 
Rosetta) e dal quartetto vocale 
composto da Yasuko Hayashi, 
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rio* Hepbwrn. Rossano Braw. Regie di David Leon; 23.38 f*m «Le notte 
del gorno dopo*, con Marion Brando. Richard Ooone. Regie di I 
Cornfield. 

D Retequattro 
8.30 C«ao C«to. 9 30 «I euperamld». cartoni enkmeti: 10 eLTmUdWa 
Blue Falcona, cartoni ommeti: 10.30 Few» «teeBernebY'.CO» 3*9 < 
oSeRyBOTden. 12-18 «F.B.L».t»l«Rfcf; 1X19 «Re* BIMAOJ Fteo. i 
14 «Agno Vrsa». novale: 18.10 «Cocete et 1 3 K 13-30 F i n < U «Re che 
eognevo». di W K M Motorie, con «VRaen» Ho»o«jn.-17.20«3twMetere». 
cartoni animati: 17.80 «Chìpae. tetoWrn; 13.80 eOenoV deve», noveie: 
19.30 «QuincY». teteWm; 20,30 Firn «IncMeeM | 
Pougiee. cen Frena Smette. Lee R»wdcm, 23 af iteWe e I 

D Italia 1 
S 30 Cenoni animati. 9 30 «Cara cerea. taUwoeeie: 10.19 «Fetore d a-
mora», teteromenxo: 12 «I ragadi di Padre Merphya. telet»»: 13 Boia: 
14 «Cara cera», telenoveio; 14 43 «Febbre «remore», lalai amento: 
18 30 «In cote Lavrrance». t«4ef*n; 19.30 «Bim bum barn»: 13 «Le 
grande venata». -.eUrìlm: 19 «l rageol di Pedre Murphr». ttMOiK 20 
•Strega par amora», telefilm: 20.30 FSm «Cnerteaton». con Sud Spen­
cer. Harbert lom. Regia di Marcano Fondato: 22-28 Film «Lo toM noni 
del Dottor Jarryfl», con Jerry Lawia. Stane Steven». Regie di Frane 
Tethhn: 0.20 «Den Augwat». t»l«Wtv 

D Svizzera 
18.10 Guide e «n'etpoemon». 18 Pe» I bemWnl; 17.29 Spee«e»e Pe*ce: 
18.10 Film «l'uragano Hannah»: 19 THiglirMl»; 13.19 e« «e»» «M 
fabbro», telefilm: 19.48 M i H n «Jet feeèlere: 20.19 TaUglii ielle. 20 . *» 
Firn et rlee» le epodo e r«we»««aoe. reeM • Ea«V»eMe^2«V»Te«eaier-
naie: 22.30-28 Seeeto epori • T»*««*otne»e. 

Scegli il tuo film 
IL GENIO DELLA RAPINA (Rete 1, ore 14) 
Si replica un giallo di grandissima classe, dovuto alla firma del 

prestigioso Richard Brooks e interpretato dall'ormai celeberrimo 
Warren Beatty. qui di dieci anni più giovane che in Reds (il film è 
del *73) e più bravo e gaglioffo che mai. n suo personaggio è quello 
di Joe Collins, un esperto di sistemi d'allarme incaricato di attrez­
zare un'importante banca. Forte di simili esperienze, Collins poi 
svaligerà la banca (e la sequenza della rapina ve la raccomandiamo, 
è un capolavoro) con l'aiuto della bionda Goldie Hawn e riuscirà a 
filarsela, godendosi ragazza e denaro. 

PLAYTIME (Rete 2, ore 21,30) 
Si conclude il ciclo Tati con un film che non ebbe all'epoca 

(1968) il minimo successo, ma che resta per certi versi il più inte­
ressante (anche se il più cerebrale) del grande comica Girato su 
schermo panoramico (e in TV perderà qualcosa), Ptaytime narra le 
vicissitudini di un groppo di americani in visitai a Parigi, che ai 
incrociano con le vicende paradossali del aolito Monsieur Hulot, 
più che mai perso nel marasma della civiltà moderna. Tra lui e una 
ragazza americana nascerà una specie di bislacca amicizia. È un 
film di ambienti, più che di attori, e le gagà sono sempre più 
surreali. 

LE POLLI NOTTI DEL DOTTOR JERRYLL (Italia 1, ore 
22,25) 

Tra Tati e Jerry Lewis la scelta è dolorosa. In questo film, tra i 
migliori che abbia diretto, Levi* è un professore universitario 
super-complessato che riesce a inventare un filtro che lo trasforma 
in un avvenente play-boy. Gli equivoci che seguono a queste (a 
volte repentine) trasformazioni ve li lasciamo inunaginare. 

TEMPO D'ESTATE (Canale 5, ore 21,45) 
David Lean, il regista di Breve incontro, ci racconta la vacanza 

veneziana di un'americana non più giovanissima (Katherine He-
pburn), che incontra un affascinante antiquario (Rossano Brezzi) 
e se ne innamora. Ma poi scoprirà che lui è sposato, e comincieran-
no ì guai. 

INCHIESTA PERICOLOSA (Retequattro. ore 20,30) 
Frank Sinatra, Jacqueline Bisset e Lee Remick in un giallo 

diretto da Gordon Douglas nel 1968. Il celebre cantante è un ser-

Sente (poi tenente) di polizia che indaga su svariati casi di omici-
io. 
CHARLESTON (Italia, I. ore 20.30) 
Un miliardario vuole vendere una nave su cui non è riuscito a 

intascare l'assicurazione. Ma entra in scena il colosso Bud Spencer, 
che è qui un imbroglione matricolato soprannominato, appunto, 
Charleston. Dirige Marcello Fondato. 

LA VITA CHE HO SOGNATO (Retequattro, ore 15,30) 
Ambiente ippico per un film di William Dieterle, uno dei grandi 

tedeschi emigrati • Hollywood. Un allenatore che ha perso un 
figlio riversa tutto il suo affetto su un giovane fantina II proUgoni-
s u è William Holden, allora (1952) ai vertici della pupolaiìll 

Marylin Schmiege, Aldo Berto-
Io e in particolare Mario Luperi 
confermatosi un basso di am­
mirevole qualità per la bellezza, 
il volume e Io stile vocale. 

Del successo trionfale — con 
la partecipazione straordinaria 
di una famiglia di nottole che, 
eccitata da Rossini, svolazzava 
sul palcoscenico—abbiamo già 
detto. Ha preso cosi il via, nel 
modo migliore, un festival ricco 
di manifestazioni cameristiche 
e teatrali che proseguirà sino 
alla prima settimana di ottobre 
per collegarsi alla consueta sta­
gione teatrale. 

Rubens Tedeschi 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13.19.23. Onda Verde: 6 02 ,6 58. 
7.58. 9 58. 1158. 12.58. 14.58. 
16.58. 18 58. 20 58. 22.58: 6.05 
Musco; 7.30 Etfcaia: 7.40 Onda 
verde mere: 9 Onda verde week end: 
10.15 Incontri muscat: 11.15 Modo 
e maneee; 11.45 la lanterna mag»ca: 
12.28 1 personaggi deBa stona: 13 
Estrazioni dal tono; 13.20-13 35 
Mestar; 13.55 Onda verde Europa: 
14 M. CnevaBer: 15 M*srofgn e me-
nonena; 13.20 0*nro le qtrrte; 17 
Cerco, tu raccogli 17 30R**ocanv 
png 1983: 17.30 Obiettivo Europa: 
19.10 Start; 19 20 Ascolta, si fa se­
ra: 19 25 Asterisco museale: 19.28 
Onde verde mare; 19.30 Radtouno 
jaa: 20 Saranno.» famosi: 20.30 Cra 
dorme non p*gta peso: 21 «S*com» 
salute: 21 30 &aOo sera: 22 Stasare 
e Massenzio sette; 22 28 Teatrino: 
animai recto; 23 05 Le telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO 6 05 .6 30.7.30. 
8.30. IO. 11.30. 12 30. 16.30. 
17.30. 18 30. 19 30. 22.30: 6.02 
Risacca: 8 05 La salute del bambino: 
8 45 MMa e une canzone, 9 32 Cerna 
uomo canta: 11 • long olaytng hrt; 
12.10-14 Trasmrssoni reggane*; 
12.48 Permetto questo belo: 13 41 
Sound-trecfc: 15 Ghjdk 8 maestro dì 
Casanova: 15.30 GR2 Parlamento 
europeo; 15.45 Hit parade: 16 32 E-
ttrsaora dal tono: 16 37 Speciale 
GR2 agneortura: 17 02 dorrà di glo­
ria: 17.32 In drena dada laguna: 
19 50 ci protagonisti dal iazn; 
20 15 Dada smegoga dì Roma: 
20 30 Ju>; 22.50 Concerto d'este­
te. 

D RADIO 3 
GIORNALI RA0H>. 7.25. 9 45. 
11 45. 13 45. 18 45. 20 45: 6.55. 
8 30. 10.15 B concerto: 7.30 Prime 
pagana; 10 Cultura, term e problemi; 
11.50 Pomeriggi musicela: 18 20 
Ubn novità: 15.30 Fofc concerto; 
16.30-19 Sperete: 21 La rMata: 
21.10 Musica e pelano Lab»» 1983: 
22 Un racconto di Cerar. 22.20 Ce­
sar Franca: 2 3 1 leu. 

* • 


